
NOTE INFORMATIVE PER LAVORATORI ESTERNI CHE OPERANO ALL’INTERNO
DEI LOCALI DELL’ENTE CITTA' METROPOLITANA DI FIRENZE

Al  fine  di  garantire  la  massima  sicurezza  nello  svolgimento  delle  proprie  attività   lavorative
all’interno delle nostre strutture, di seguito sono riportate alcune importanti indicazioni riguardanti “i
comportamenti di sicurezza” e “le procedure di intervento per tipologia di accadimento”.

COMPORTAMENTI DI SICUREZZA
E’ vietato fumare.
Non ingombrare i passaggi all’interno dei locali.
Non manomettere estintori ed altri dispositivi di sicurezza.
Non ingombrare ne’ sostare negli spazi antistanti gli estintori, gli idranti e le uscite di emergenza.
Tenere sempre a mente il percorso da seguire per raggiungere il punto di raccolta esterno.
Non prendere iniziative personali in caso di pericolo.
Riferire  immediatamente  qualsiasi  situazione  insicura,  ovunque  essa  si  presenti,  ad  un
Responsabile o addetto all’emergenza.
In  caso  di  blocco  dell’ascensore,  sempre  possibile,  attenersi  scrupolosamente  alle  norme  di
comportamento che sono affisse all’interno di ogni ascensore. Il personale addetto risolverà, in
breve termine,  l’inconveniente che si  è presentato.  In  caso di emergenza è vietato l’uso degli
ascensori.

IN CASO DI EMERGENZA
In tutti i corridoi e disimpegni della nostra sede è collocata la segnaletica indicante i mezzi
antincendio, le vie di fuga e le uscite di emergenza. Sono inoltre presenti le planimetrie di
emergenza indicanti le possibili vie di fuga e/o i luoghi sicuri nei quali confluire in attesa dei
soccorsi o del termine degli interventi effettuati dagli Addetti alle Emergenze e al Pronto
Soccorso presenti nella struttura. In ogni caso:

- seguire attentamente tutte le istruzioni fornite dal personale;
- rimanere compatti nel gruppo;
- non agitarsi ne creare alcuna forma di panico;
- percorrere i percorsi di esodo senza correre fino al punto di raccolta esterno;
- è proibito utilizzare ascensori e montacarichi;
- non tornate indietro perché avete dimenticato qualcosa;
- non portate con voi oggetti ingombranti;
- segnalate al personale qualsiasi persona in difficoltà;
- non recatevi per nessun motivo sul luogo dell’emergenza.

PROCEDURE DI INTERVENTO PER TIPOLOGIA DI ACCADIMENTO
INCENDIO
-  In  caso d'incendio  in  un  locale  i  presenti  devono  allontanarsi  celermente  da  questo,  avendo  cura  di
chiudere  (se  la  cosa non comporta  rischi  per  le  persone)  le  finestre  eventualmente  aperte  e,  alla  fine
dell'evacuazione, la porta del locale; avvisare con la massima tempestività possibile gli addetti alla gestione
della emergenza, portarsi lontano dal locale e rimanere in prossimità della più vicina via di esodo in attesa
che venga diramato l'ordine di evacuazione generale dell'edificio e/o parte di esso.
- In caso di allarme con focolaio d'incendio in ambienti distinti e relativamente lontani da quello in cui ci si
trova, attendere che i preposti diramino le direttive di evacuazione (parziale o totale) evitando di intralciare i
percorsi d'esodo. Ciascuno è tenuto ad osservare le procedure stabilite dal piano di emergenza.
-  Nelle  vie  di  esodo  (corridoi,  atri,  ecc.)  in  presenza  di  fumo in  quantità  tale  da  rendere  difficoltosa  la
respirazione,  camminare  chini,  proteggere  naso  e  bocca  con  un  fazzoletto  bagnato  (se  possibile)  ed
orientarsi tramite il contatto con le pareti per raggiungere luoghi sicuri.
- Nel caso in cui il percorso che conduce alle uscite di sicurezza fosse impedito da fiamme e fumo, dirigersi
all'esterno utilizzando le vie alternative di deflusso, seguendo comunque le indicazioni fornite dal personale
addetto alla gestione dell'emergenza.
-  Nel  caso  che  dal  luogo  in  cui  ci  si  trova  non  fosse  possibile  evacuare  verso  l'esterno  (p.  es.  per
impedimenti  dovuti  a  fiamme,  fumosità,  forte  calore,  pericolo  di  crolli  e  comunque  su  indicazione  del
personale addetto alla gestione dell'emergenza), è indispensabile allontanarsi il  più possibile dall'incendio
recandosi eventualmente sul piano terrazzo o in alternativa, nell'impossibilità di abbandonare il piano in cui ci
si trova, nei locali bagno (presenza di acqua e poco materiale combustibile), oppure restare nell'ambiente in
cui ci  si  trova avendo cura di  chiudere completamente la  porta di accesso. Le fessure a filo  pavimento
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potranno  agevolmente  essere  occluse  con  indumenti  (possibilmente  bagnati)  disponibili  all'interno.  Ove
possibile  è  bene  mantenere  umido  il  lato  interno  della  porta  applicando  un  indumento  (grembiule,
impermeabile, tendaggio) precedentemente bagnato.
-  Le  finestre,  se l'ambiente  non è interessato  da  fumo,  dovranno  essere  mantenute  chiuse (dopo  aver
segnalato all'esterno la propria presenza). Gli arredi combustibili (mobili, tavoli, sedie, ecc.) dovranno essere
allontanati  dalla porta ed accostati  in prossimità di una finestra (se la  cosa non impedisce un eventuale
accesso dall'esterno), oppure in luogo distante dalla finestra e contrapposto all'area di attesa dei presenti.
- In linea generale, se le vie di esodo lo consentono l'evacuazione deve svolgersi nel senso discendente; in
caso di impedimenti, nel senso ascendente, specie se l'edificio è dotato di terrazzo od ampi balconi.
- In caso di incendio è proibito categoricamente utilizzare ascensori e montacarichi per l'evacuazione. E' fatto
divieto percorrere le vie di esodo in direzione opposta ai normali  flussi di  evacuazione (scendono tutti  o
salgono tutti).
- Durante l'evacuazione tutte le porte antincendio, dopo l'utilizzo, devono rimanere chiuse.
- E' fatto divieto, a chiunque non abbia avuto una preparazione specifica, tentare di estinguere un incendio
con le dotazioni mobili esistenti e specialmente quando le fiamme hanno forte intensità espansiva. Il corretto
comportamento da tenere è quello  di  avvisare  gli  addetti,  segnalare  l'evento  pacatamente  ai  presenti  e
lasciare ai preposti l'incarico di chiamare i soccorsi pubblici.
- Se l'incendio ha coinvolto una persona è necessario impedire che questa possa correre; sia pure con la
forza, bisogna obbligarla a distendersi e poi soffocare le fiamme con indumenti, coperte od altro. L'uso di un
estintore  a  CO2 può  provocare  il  soffocamento  dell'infortunato  ed  ustioni  da  freddo;  se  necessario,  è
preferibile utilizzare un estintore a polvere.
- Al di là di suggerimenti tecnici, è opportuno che durante le operazioni di evacuazione ciascuno mantenga
un comportamento ispirato a sentimenti di solidarietà, civismo e collaborazione verso gli altri.
- Raggiunte le aree esterne, coloro che non hanno specifiche mansioni previste dal Piano di emergenza
devono sostare nelle previste aree di raccolta per non ostacolare le operazioni di salvataggio e di estinzione
delle Strutture Pubbliche di soccorso (Vigili del Fuoco, Croce Rossa, Polizia, ecc.). E' necessario che i gruppi
di lavoratori si riuniscano ordinatamente presso l'area di raccolta affinché si possa procedere ad un controllo
di tutte le presenze da parte degli incaricati.
- Tenere sempre a mente i numeri di Soccorso Pubblico Nazionale:
- "115" Vigili del Fuoco
- "113" Polizia
- "112" Carabinieri
- "118" Pronto soccorso

TERREMOTO/CROLLO DI STRUTTURE INTERNE
Allo stato attuale non sono noti  sistemi affidabili  per  la  previsione di  terremoti:  non è pertanto possibile
prendere  precauzioni  preliminari  al  di  fuori  della  formazione  preventiva  del  personale  sulle  misure  più
opportune da attuare per fronteggiare l'emergenza quando questa si verifica.
Vi sono, comunque, informazioni che possono aiutarci ad affrontare l'emergenza terremoto, come conoscere
quali siano i punti più sicuri degli edifici (muri portanti, travi in cemento armato) e dove si trovino spazi sicuri
vicino all'immobile. 
Un terremoto normalmente si manifesta con violente scosse iniziali, seguite da alcuni momenti di pausa, con
successive scosse di intensità assai inferiore a quelle iniziali (scosse di assestamento). Anche queste ultime,
comunque,  possono  essere  estremamente  pericolose  in  quanto  possono  causare  il  crollo  di  strutture
lesionate dalle scosse iniziali.
In caso di terremoto:
- Alle prime scosse telluriche, anche di lieve intensità, è necessario mantenere la calma.
- Se ci si trova in un ambiente, si raccomanda di allontanarsi da finestre, vetri, specchi o oggetti pesanti che
potrebbero cadere e ferire. È bene aprire la porta (la scossa potrebbe infatti incastrare i battenti) e ripararsi
sotto i tavoli o le strutture portanti.
- Si raccomanda inoltre di non uscire durante la scossa, non sostate sui balconi, non utilizzare fiamme libere,
non utilizzare l'ascensore.
- Terminate le prime scosse portarsi al di fuori dell'edificio in modo ordinato, utilizzando le regolari vie di
esodo, escludendo l'uso degli ascensori.
- Nel caso che le scosse telluriche dovessero compromettere subito la stabilità delle strutture al punto da non
permettere l'esodo delle persone, è preferibile non sostare al centro degli ambienti e rifugiarsi possibilmente
vicino alle pareti perimetrali, in aree d'angolo o in un sottoscala in quanto strutture più resistenti. Anche un
robusto tavolo può costituire un valido rifugio.
- Prima di abbandonare lo stabile, una volta terminata la scossa tellurica, accertarsi con cautela se le regolari
vie di esodo sono sicuramente fruibili (saggiando il pavimento, scale e pianerottoli appoggiandovi prima il
piede che non sopporta il  peso del  corpo e,  successivamente,  avanzando).  In  caso contrario  attendere
l'arrivo dei soccorsi esterni evitando di provocare sollecitazioni alle strutture che potrebbero creare ulteriori
crolli.
- Spostarsi muovendosi lungo i muri, anche discendendo le scale.
- Se le condizioni ambientali lo consentono, può essere utile scendere le scale all'indietro: ciò consente di
saggiare la resistenza del gradino prima di trasferirvi tutto il peso del corpo.
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- Controllare attentamente la presenza di crepe sui muri, tenendo presente che le crepe orizzontali sono, in
genere, più pericolose di quelle verticali.
- Non usare gli ascensori.
- Non usare fiammiferi o accendini: le scosse potrebbero aver danneggiato le tubazioni del gas.
- Una volta al di fuori dello stabile, allontanarsi da questo e da altri vicini e portarsi in ampi piazzali lontano da
alberi di alto fusto e da linee elettriche aeree e restare in attesa che l'evento venga a cessare.
- Se durante una scossa ci si trova all'aperto, è un comportamento sicuro allontanarsi da edifici, cavi elettrici,
ponti, dighe, pareti franose.
Si ritiene che, in linea generale, le medesime norme comportamentali siano applicabili  in caso di crolli di
strutture interne all'edificio.

ALLUVIONE
Nella maggior parte dei casi questo evento si manifesta con un certo anticipo, ed evolve temporalmente in
modo lento e graduale.
Si riportano, comunque, le seguenti indicazioni:
- In caso di alluvione che interessi il territorio su cui insiste l'edificio, portarsi subito, ma con calma, dai piani
bassi a quelli più alti, con divieto di uso degli ascensori.
- Non cercare di attraversare ambienti interessati dall'acqua, se non si conosce perfettamente il luogo, la
profondità dell'acqua stessa e la esistenza nell'ambiente di pozzetti, fosse e depressioni.
-  Non  allontanarsi  mai  dallo  stabile  quando  la  zona  circostante  è  completamente  invasa  dalle  acque
alluvionali, per non incorrere nel trascinamento per la violenza delle stesse.
- Attendere pazientemente l'intervento dei soccorritori segnalando la posizione ed i luoghi in cui si sosta.
- Nell'attesa dei soccorsi munirsi, se possibile, di oggetti la cui galleggiabilità è certa ed efficace (tavolette di
legno, contenitori di plastica rigida chiusi ermeticamente, pannelli di polistirolo, ecc.).
Evitare di  permanere in ambienti  con presenza di apparecchiature elettriche, specialmente se interessati
dalle acque alluvionali.

CADUTA DI AEROMOBILE/ESPLOSIONI/CROLLI/ATTENTATI
In questi casi, ed in altri casi simili in cui l'evento interessi direttamente aree esterne all'edificio aziendale, si
prevede la "non evacuazione" dai luoghi di lavoro.
In ogni caso i comportamenti da tenere sono i seguenti:
- non abbandonare il proprio posto di lavoro e non affacciarsi alle finestre per curiosare;
- spostarsi dalle porzioni del locale prospicienti le porte e le finestre esterne, raggruppandosi in zone più
sicure quali,  ad  esempio,  in  prossimità  della  parete  delimitata da due finestre o della  parete  del  locale
opposta a quella esterna;
- mantenere la calma e non condizionare i comportamenti altrui con isterismi e urla;
- rincuorare ed assistere i colleghi in evidente stato di maggior agitazione;
- attendere le ulteriori istruzioni che verranno fornite dagli addetti alla gestione della emergenza.

MINACCIA ARMATA E PRESENZA FOLLE
Anche in questo caso, almeno per il personale direttamente esposto alla minaccia, si prevede la
"non evacuazione".
I lavoratori dovranno attenersi ai seguenti principi comportamentali:

o se la minaccia è all'esterno dei locali di lavoro, non abbandonare i posti di lavoro e non affacciarsi
alle porte ed alle finestre per curiosare all'esterno;

o se la minaccia è all'interno dei luoghi di lavoro, gli addetti alla gestione dell'emergenza valuteranno
l'opportunità di attivare l'evacuazione del personale non direttamente esposto alla minaccia;

o se la minaccia è all'interno dei luoghi di lavoro e direttamente rivolta al personale, restare ciascuno
al proprio posto e con la testa china;

o non concentrarsi per non offrire maggiore superficie ad azioni di offesa fisica;
o non contrastare con i propri comportamenti le azioni compiute dall'attentatore/folle;
o mantenere  la  calma  ed  il  controllo  delle  proprie  azioni  per  offese  ricevute  e  non  deridere  i

comportamenti squilibrati del folle;
o qualsiasi  azione  e/o  movimento  compiuto  deve  essere  eseguito  con  naturalezza  e  con  calma

(nessuna azione che possa apparire furtiva - nessun movimento che possa apparire una fuga o una
reazione di difesa);

o se la minaccia non è diretta e si è certi delle azioni attive di contrasto delle forze di Polizia, porsi
seduti o distesi a terra ed attendere ulteriori istruzioni dal responsabile del settore.
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